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(...) dovrebbe prendere in ma-
no i centri governativi di de-
tenzione dei migranti, ha bat-
tuto in gran parte in ritirata.
Per non parlare del fuoco ami-
co dell’estrema sinistra e di
esponenti del Pd. Matteo Orfi-
ni ha bollato l’intervento del
ministro come «imbarazzante
e ipocrita».

Il piano d’attacco dell’ex
prefetto Lamorgese si svilup-
pa su tre direttrici. «Il primo
intervento possibile - ha di-
chiarato nell’aula di Monteci-
torio - è il miglioramento del-
le condizioni dei centri in vi-
sta della loro graduale chiusu-
ra per giungere a centri gestiti
dalle agenzie dell’Onu». Pec-
cato che nei pochi ancora
aperti, dopo l’attacco a Tripo-
li sempre in corso, ci saranno
3mila al massimo 5mila mi-
granti. Altri 600mila sono «li-
beri» sul territorio o rinchiusi
a migliaia nei centri illegali
delle milizie e dei trafficanti,
che sono i veri lager delle tor-
ture. La responsabile del Vi-
minale sa bene che sono fuori
dal raggio d’azione dell’Onu.
E non tiene conto che le Na-
zioni Unite hanno già evacua-
to il personale internazionale
riducendo al lumicino l’attivi-
tà a causa dei combattimenti.
Il ministro ha citato dei dati
evidenti: «Dal 2016 ad oggi
l’Oim (costola per le migrazio-
ni dell’Onu, nda) ha effettua-
to oltre 45mila rimpatri volon-
tari assistiti dalla Libia di mi-
granti non aventi titolo alla
protezione internazionale ver-
so i loro Paesi di origine di cui
oltre 8mila nei primi 10 mesi
del 2019». Il grosso è stato ri-
portato a casa nella seconda
metà del 2017 e soprattutto
nel 2018. Quest’anno il nume-
ro è crollato a soli 8mila a cau-
sa della battaglia di Tripoli.
«L’aeroporto Mittiga, nono-

stante le richieste dell’Onu,
viene bombardato di conti-
nuo da aerei e droni, anche
stranieri, che appoggiano il
generale Khalifa Haftar» spie-
ga una fonte del Giornale nel-
la capitale. Il governo libico
di Fayez al Serraj, arroccato a
Tripoli, è disponibile a rivede-
re il memorandum, ma ha al-
tri grattacapi. In ogni caso il
premier ha ribadito ieri, in-
contrando il nostro ambascia-
tore Giuseppe Buccino, «l’ap-
prezzamento per il sostegno

fornito dall’Italia alla Guardia
costiera libica». Esattamente
quello che fa storcere il naso
a Liberi e uguali, partner del-
la maggioranza, duramente
criticato nei confronti di La-
morgese.

Il ministro dell’Interno ha
lanciato altri due obiettivi uto-
pici. Il primo riguarda il man-
tra «dei corridoi umanitari»
con l’Italia «protagonista del
coinvolgimento di altri Stati
membri dell’Unione euro-
pea». Come e soprattutto do-

ve sarà possibile dividere chi
deve tornare a casa da chi ha
diritto all’asilo per portarli in
Italia e Europa in aereo? L’uni-
ca soluzione sarebbe convin-
cere la Tunisia ad aprire dei
campi dove sia libici, che Ong
dovrebbero far sbarcare i mi-
granti. Il terzo obiettivo an-
nunciato alla Camera si con-
centra sulle «iniziative nel
Sud della Libia dove è necessa-
rio proseguire con l’Oim
nell’attuazione del progetto
italiano cofinanziato

dall'Unione europea di raffor-
zamento delle capacità di sor-
veglianza dei confini terrestri
meridionali». La Libia del Sud
è terreno di battaglia fra gover-
nativi, clan locali, resti
dell’Isis e le truppe di Haftar.
Nessun occidentale osa avven-
turarsi da quelle parti. Dall’al-
tra parte del confine, in Niger,
abbiamo una striminzita mis-
sione militare italiana, che
non è ancora riuscita ad
espandersi fino al confine del-
la Libia.

Lamorgese ha dovuto am-
mettere che il memorandum
italo-libico è servito a diminui-
re del 97% le partenze e pure i
morti in mare. Peccato che
con il suo governo gli arrivi
siano ripresi: al primo novem-
bre si è passati da una media
di 22 sbarchi al giorno con
l’esecutivo precedente a 73.
Lamorgese ha anche ammes-
so quello che il Giornale de-
nuncia dal 2016: «Il rischio di
infiltrazioni di militanti jihadi-
sti tra i migranti che giungono
sulle nostre coste e in altri Pae-
si europei».
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